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Estate in filigrana / 1 
A pochi chilometri da Napoli 
migliaia di bagnanti affollano 
la spiaggia di Torregaveta 
Sabbia e scogli vulcanici 
nel cuore dei Campi Flegrei 
Un mare inquinato per il 
samba vacanziero dei poveri 
E c'è chi fa l'amore sognando 
una California troppo lontana 

L'estate dei «fagottari» napoletani a Torregaveta, 
piccola spiaggia «1 limite dei Campi Flegrei. In pochi 
metri di arenilcriero come la pece e sporco, mi
gliaia di persone vivono il loro samba marinaro. Tra 
canottiere pasoiniane ed un mare inquinato da un 
depuratore chenon depura, la gente mangia chili di 
cozze. Topless* disco music nello stabilimento «Da 
Maria»...E intano fa caldo, un caldo «messicano». 

DAL NOSTRO INVIATO 

••TORREGAVFA (Napoli). 
•Nanni, guardi 'e creature». 

Stravaccata su ina sdraio, faz
zoletto biancr in testa alla 
Lawrence O'Aabla per com
battere la- cabra, una grassa 
nonna baby stter chiama con 
tutta la voce * e ha in gola la 
mamma di re piccole pesti 
che sguazzino sulla battigia. 
Ma Nanntofnon sente, non 
può senureita spiaggia è una 
discoteca, archerò canta «Ho 
il diavolo Urne», mentre Fran
co Morenti big della canzone 
napoletani venduta In stereo ' 
cassette 6 'contrabbando, si . 
strazia il juore a tutto volume 
in una improbabile «Ragazzi
na, lascimi stare»:1 n resto è 
terrificarci" disco nustc. Una 
tempesti di watt V' 

Siami a Torregavita. picco
la rrazknc .del corniti» di Ba
con e dtfcerata «rf appafelia 
bcach. dotta: a l ' A n t e del -
CampIFftgret Quiihapoleta-
nl povirl,! quelli cMHtanno di 
casa» (da queste darti non si 
usa il verbo abitar^ nei bassi 
e nei palazzoni s e v a sole dei 
Quartieri Spagnoli© nell'Info 
no delle Vele di SecondigUa-

no, tentano a modo loro di 
partecipare al grande samba 
dell'estate. Per conquistarsi un 
metro di quest'arenile nero co
me la pece sono partiti dalla 
stazione della Cumana di 
Montesanto. Una stazioncina 
sporca, stretta tra palazzoni 
sventrati. Effetto del terremoto 
di dieci anni fa? No, precisa un 
ferroviere: «Sono i bombarda
menti, quelH del'43». 

Trenino vociante e allegro, 
quello della Cumana. Pieno di 
piccoli Maradona che si alle
nano a pallone nei corridoi, di 
ragazzoni con la testa indurita 
dal gel e le orecchie strette in 
cuffie stereo, e di improbabili 
Magda. Sonia, Morena (per
che le belle ragazze di Napoli, 
vittime delle Infatuazioni tele
visive materne, non si chiama
no più Rosa. Concetta o Vin-
cenzina...)..E.I) popolo delle 
vacanze a buon mercato, che 
dal-finestrini di quel trenino 
per 1500 lire solo andata può 
vedere un film di millenni di 
storia costellata da Invasioni 
straniere e catastrofi naturali. 
Lasciata quella che una volta 
fu la città del lavoro, con Ba
gnoli e le sue acciaierie ormai 

spente e i Cantieri Breda feriti a 
morte, si scorge Pozzuoli, l'an
tico borgo marinaro fondato 
nel 528 u.c. dagli esuli di Sama 
ed oggi sventrato dal bradisl-
mo edimbruttito dalla ricostru
zione. E poi il lago Avemo con 
le sue acque scure che fecero 
immaginare al poeti antichi 
che da qui si splancassero le 
porte degli inferi. Ed ancora 
Lucrino, Arco Felice e la splen
dida rada di Baia con le sue 
terme, dove gli antichi romani 
andavano ad oziare e ritem
prarsi. Tutto distrutto, violenta
to, sfregiato, inquinato, In que
sta citta dove ormai anche l'a
ria che si respira è subappalta
ta. E finalmente Torregaveta, 
con il trenino che scarica i ba
gnanti a cinquanta metri dal 
mare. Nell'unico «stabilimen
to», da «Maria», ci sono ancora 
cabine libere. Tranne una, la 
26, «riservata al carabinieri», 
avverte un cartello della dire
zione. Pochi assi di legno, uno 
specchio e un tavolino: costo 
ISmila lire, compresi i gettoni 
per la doccia che dura pochi 
minuti, «ma ha il riscaldamen
to naturale», come spiega la si
gnora Maria indicando i tubi 
cotti dal sole. 1 più fortunati la 
affittano per l'intera estate al 
prezzo di 400mila lire al mese: , 
un fornellino per il pranzo do
menicale, l'abbonamento alla 
Cumana e le vacanze son fatte 
Chi non può, pazienza, si ar
rangia sulla «piaggia libera. 
Tanto il «paesaggio»* identico: 
dovunque cumuli di lattine di 
Coca usate, copertoni, buste di 
plastica, pannolini Lines-baby 
(quelli col doppio filtrante), 
eppoi preservativi e siringhe: 
resti di disperate notti in riva al 

Trai vibrioni della «mappatella beach 

Alcune immagini della spiaggia di Torres avuta (Foto Mexico) 

mare e di amori di contrab
bando. Un mare pieno di sco
gli vulcanici e taglienti e di 
enormi cozze rese grasse dalle 
acque del vicino depuratore di 
Cuma, che ovviamente non 
depura ma scarica a mare i 
suoi colibatteri. Ed è proprio la 
raccolta delle cozze l'attività 
principale dei bagnanti. Un 
coltellino, una busta di plasti
ca e via: se si e fortunati se ne 
possono raccogliere un palo di 
chili Una spruzzata di limone 
(quello di Sorrento) e il vibrio
ne è messo k.o., dicono. Chi 
non ama le cozze fa la gara dei 
tuffi dal pontile, come i ragaz
zini che si lanciano in acqua 
con tutte le scarpe per non ta
gliarsi i piedi nella risalita, o si 
rosola al sole. Fatica immane 
nella quale ognuno espone 
quello che può. L'anziano si
gnore, che si appassiona alla 
storia dell'amante uccisa per
ché «troppo cara» raccontata 
dal Mattino, i suol calzini bian
chi e la sua canotta pasolinia-
na. Sua moglie, in perenne lut
to, una lunga tunica nera, «per
che, caro signore, nero è il 
cuore e nera deve essere la ve
ste»... Mentre le ragazze sono 
strette nei loro due pezzi «Navi
gate»: l'ultima moda. Glutei e 
cosce segnati da precoci cellu
liti, ma anche marmorei top-
ples, come quello che una 

, -splendida, ragazza bruna >Mpo« 
ne cor* convinzione sui picchi 
dj Mx>ntc'<liJ,rocid4Vc6!>^uf» 
(ano a mare. . • 

Tutti diversi in mutande, ma 
tutti uguali all'ora del pranzo. 
Un rito, un festival di melanza
ne alla parmigiana, frittate di 
maccheroni, peperoni gialli 
imbottiti e cocomeri (•per 

sciacquarsi la bocca») miraco
losamente spuntati da conte
nitori e buste di plastica. Olio 
che cola sulle gambe, bambini 
con la bocca imbrattata di su
go. Chi ha dimenticato la 
«mappatella» va al bar un pe-
roncino e un tarallo sugna e 
pepe spaccastomaco tremila 
lire. Nessuno va al «Pontile», il 
ristorante troppo caro (pranzo 
a base di pesce fresco, vino in 
ghiaccio e frutti di mare vivi 
sulle 70mila) dal quale salgo
no le note dell'Ave Maria. Per
ché in questa giornata da ago
sto africano qualcuno ha an
che pensato di sposarsi: nel sa
lone la coppia, accaldata ma 
felice,, viene accolta da «Tony e 

- i suoi» con «un'ora sola ti vor
rei, io che non so scordarti 
mai...». 

Sotto, intanto, la gente ap
pesantita dalle parmigiane e 
dai maccheroni la la siesta. Le 
donne raccontano storie di fi
gli incazzati e disoccupati, 
mentre gli uomini giocano a 
scopone. Intanto due ragazzi 
fanno l'amore a mare. Si ap
passionano e si destreggiano 
tra le onde di questo mare in
sozzato da anni di incuria. Chi 
è solo spera nell'«acchiappan-
za»: la disperata impresa di far
si una compagnia. E a Torre
gaveta, Maldive del Bronx di 
Napoli, picchia il sole sulle lat

i t i n e e sui pannolini u«ati. Fa 
. caldo, un caldo «Messicano». 

jé scrive Pcppe Lanzetta, poeta 
maledetto e underground-che 
canta la solitudine e il caldo 
asfissiante e innaturale di que
sta città. *Comme coce sta atta, 
ji che caverà che fa. In questa 
Napoli messicana tengo 'ocore 
tutto surato...* 

Equipe medica sott'acqua 
pensalvare un sub 

m ì) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSMUA MICHNDIZI 

I GENOVA; Un sub ucciso 
dair«ebbr*za da profondita», 
un altro stivato dopo quattro 
ore di Imrierslone forzata gra
zie ad ura torà di soUdaneta 
che ha nobilitato un gran nu
mero di iKfrzi e di soccorritori. 
È accadilo domenica pome
riggio rei'pressi dell'isola di 
Bergeai, tra Noli e Spotomo, 
nella Rviera ligure di Ponente: 
una zona di bel fondali, scelta 
per ura immenione esplorati
va da Giulio Ghisa, di 39 anni, 
e Gluieppe Veglia, di 46 anni, 
entranbi residenti ad Alba, In 
provitela di Cuiieo. e dalla lo
ro guida, il dpquattorienne 
Franco GarzdgMp, istruttore su
bacqueo di Savdna. 

I re sono scesi in acqua ver
so le 15 e tutte è andato rego
larmente fine a quando la 
«cordata» ha riggiunto i 70 me
tri di profondta; a quel punto 
Giulio Ghisa quasi certamente 

{é stato colte dalla cosiddetta 
«euforia da inmersione» o «eb-

; brezza da profondità» e ha 
- continuato a scendere assai 
velocemene. I suol compagni 

lo hanno visto schizzare verso 
il fondo e Franco Garzoglio gli 
è andato dietro fino a 95 metri; 
poi Ghisa ha lasciato sfuggire il 
palloncino e, sempre seguito 
dall'istruttore, ha Iniziato una 
risalita rapidissima e fatale: 
giunto in superficie ormai in
cosciente, è stato ucciso poro 
dopo dall'embolia su un eli
cottero dei vigili del fuoco. 

La macchina del soccorsi, In 
effetti, si era messa in moto 
con grande rapidità: l'allarme, 
dato da altri sub immersi a po
ca distanza, aveva fatto con
vergere sul posto una pilotina 
della Capitaneria di Porto di 
Savona, 1 elicottero provenien
te dal capoluogo e I pompieri 
sommozzatori da Savona. Uno 
spiegamento di uomini e di 
mezzi ed una tempestività che 
sono comunque valsi a salvare 
la vita degli altri due sub. Per 
Giuseppe Veglia, risalito più 
lentamente e colto da un ma
lore lievissimo, non ci sono 
stati quasi problemi: raccolto 
dai sommozzatori e trasporta
to al pronto soccorso dell'o

spedale San Paolo di Savona è 
stato visitato e subito dimesso. 
Ben più drammatica e com
plessa l'operazione di salva
taggio dell'istruttore: dopo la 
veloce emersione al seguito di 
Ghisa, Garzoglio - per contra
stare il rischio dell'embolia - è 
stato riaccompagnato sott'ac-

3uà. a 40 metri di profondità, 
ai soccorritori, mentre Inizia

va l'affannosa ricerca di ossl-
§eno puro da somministrargli, 

cpcrita una bombola a Savo
na, presso una ditta specializ
zata, si è dovuta superare an
che la difficoltà di trovare i rac
cordi idonei per il collegamen
to con il respiratore di Garzo-
alto. Il gruppo é poi risalito a 
24 metri, e qui la decompres
sione sottomarina e andata 
avanti per più di tre ore, con 
l'assistenza di un medico che, 
con una tecnica particolare, 
ha somministrato acqua calda 
all'istruttore savonese per 
combattere l'ipotermia. Qual
che minuto dopo le 20 Garzo
glio è riemerso definitivamente 
ed è stato trasportato a San 
Martino dove la terapia è feli
cemente proseguita nella ca
mera iperbarica. 

Razza San Marco dei divieti: 
multe a chi si riposa sui gradini 
Nuovo divieto in vista a Venezia: ai turisti sarà proibito, 
pena sanzioni, riposarsi sedendo sui gradini delle Pro
curale, in piazza San Marco. Lo sia per varare l'assesso
re al Commercio ed alla Polizia urbana Augusto Salva-
dori, già protagonista delle battaglie ai torsi nudi ed alle 
colazioni al sacco: «Ma io sono un verde estremista». 
Proporrà anche tovagliette obbligatone «in materiale tra
dizionale veneziano» per i bar della piazza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i VENEZIA. Divieto di sosta. 
Per i pedoni. Se passerà il nuo
vo «regolamento per piazza 
San Marco» che l'assessore Au
gusto Satvadori sta per presen
tare alla giunta comunale, i tu
risti non potranno più riposarsi 
accomodandosi sulle gradina
te sotto i portici delle Procura
ne, tutto attorno al salotto buo
no di Venezia. Severamente 
proibito. Sanzione pecuniaria 
affidata ai vigili, tra le 30.000 e 
le 50.000 lire. «Non 6 ammissi
bile star seduti sotto le Procu
rane, la piazza non è un luogo 
di bivacco. Se vado in casa al
trui non mi sdraio per terra, 6 
una questione di civiltà», s'in

fervora Salvadori, democristia
no che, quando affronta i pro
blemi di Venezia, dice di tra-
stormirsi «in ambientalista 
cttre n)o<. l-a città brulica di tu
risti. :i grosso, come sempre, è 
conc: ntrato in piazza. Una vi
sita I jnga ed estenuante sotto 
una cappa d'afa, i servizi più 
elementari lontani mille mi
glia. Se uno è stanco, come fa
rò ,i "ostare qualche minuto? 
«A 2(«) metri ci sono i Giardi-
nc;t'i 5 cali con le panchine. In
dicheremo là. Se la gente non 
fa quei 200 metri, sarà solo cat
tiva v: Ionia». Ma in piazza San 
Marci: ci sono migliaia di per

sone, nei giardinetti solo 150 
posti... «Ho fatto fare una ricer
ca: mediamente, sui gradini 
delle Procuratle siedono 240-
250 turisti. Chi non trova posto 
al giardinetti può usare la log-
getta del campanile, i portici di 
palazzo Ducale. Ma poi, che 
obiezione è? Visto che in piaz- • 
za non abbiamo i cessi, per
mettiamo ai turisti di pisciare 
sulla chiesa di S.Marco?». Ci so
no altre novità, nell'imminente 
regolamento. Tutte all'insegna 
dello slogan di Salvadori, «ri
spetto e decoro per un luogo 
monumentale». Dopo il colpo 
ai «poveri» turisti, quello ai «ric
chi» proprietari dei numerosi 
bar, circa 2.000 metri quadri di 
piazza occupata. «I bar do
vranno mettere sui tavolini 
estemi tovagliette in materiale 
tradizionale veneziano ed una 
candela, evitare le tende di 
plastica, pulire entro le 7 del 
mattino la loro porzione di 
suolo. Altrimenti perderanno il 
plateatico», minaccia Satvado-
n. «In fin del conti sono locali 
di prima categona, e cari». Ci 
sono poi gli 11 «cassettisti», i ti
tolari delle bancarelle da de

cenni addossate alla basilica 
che vendono ricordini, gondo
le di plastica, ninnoli in vetro, 
penne con vedute... Guai an
che per loro. A giorni saranno 
spostati d'autorità, liberando 
la visuale di San Marco. E chi 
sfregia pietre e marmi col tem
perino? «Controlli accentuati. 
Preparerò anche una proposta 
di legge per l'aggravamento 
delle pene per chi deturpa». E' 
inarrestabile, Salvadori: «I miei 
non sono i progetti del 2.000, 
ma del vivere oggi». Ha comin
ciato qualche anno fa con la 
guerra ai saccopelisti ed alle 
troppe «canzoni napoletane» 
dei gondolieri. Ridiventato as
sessore l'anno scorso - com
mercio e polizia urbana - 6 
tornato in pista. Multe per chi 
consuma sedendosi a terra co
lazioni al sacco. Multe a chi 
non raccoglie la cacca del pro
prio cine. Multe a chi corre 
troppo in barca. Multe - le più 
recenti - a chi gira a torso nu
do: «Ma se l'immagina, lei. Il 
povero bambino in vaporetto 
che sbatte II naso su un pan-
clone sudaticcio?». Bambini, 
ringraziate OMS 

Lui, 80 anni, lei, il mezzosoprano Denia Mazzola, 37 anni. «L'amore non ha età» 

Musetta corona il sogno d'amore 
e convola a nozze col maestro Gavazzeni 

•USABCTTA AZZALI 

• i FERGAMO. Qualcuno 
l'ha paragonata a Susanna 
tra i occhioni, divertendosi a 
fantasticare su trasgressioni 
sessuali e amplessi incestuo
si. Lei, il rrezzosoprano De
nia Mazzola, non si è lasciata 
smontare Jalla morbosità e 
ieri alle 1 '. puntuale, è con
volata a auste nozze niente
meno ch« col maestro scali-
?ero Giaiandrea Gavazzeni. 

In amoe nato all'Opera, si 
dice, ura storia d'altri tempi 
che nor sfigurerebbe nel co
pione d un melodramma. A 

lieto fine, però.Ma dove sta il 
clamore? Gli amanti del pet
tegolezzo spinto, già si frega
no le mani: ma come, lui ha 
ottantanni e lei appena tren
tasette. E poi Gavazzeni e ve
dovo da appena 18 mesi. Il 
maestro non si scompone. 
•SI è una follia da vegliardi», 
commenta. Emozionato? 
«Sa, dopo tante prime alla 
Scala, matrimonio più matri
monio meno», scherza. Econ 
gli occhi che gli brillano cer
ca il nipote Giovanni, uno dei 
suoi testimoni. «Li ho scelti 

giovani per scaramanzia», di
ce. 

Una cerimonia semplice 
quella di ieri, con una nuvola 
di parenti, amici e soprattutto 
melomani ad applaudire. In 
bianco corto lei, con un cer
chietto a fermare i capelli ra
mati, accompagnata a piedi 
dal padre; in abito grigio lo 
sposD, sceso da una Golf ver
de appena pochi secondi 
prima dell'inizio della ceri-
moria 

Tutto cominciò qualche 
mcs< fa alla Scala di Milano, 
qua.ido Denia Mazzola si tro
vò ,id interpretare Musetta 

nella «Boheme», diretta pro
prio dal maestro Gavazzeni 
che per Puccini ha un'adora
zione. Galeotto fu lo spartito 
dunque, e galeotta l'appas
sionante storia d'amore e di 
morte tra Rodolfo e Mimi. 
«Tra una prova e l'altra si è 
rafforzata la sintonia e la sim
patia tra noi», spiega la can
tante, tornìentando, nervosa 
ma felice, un bouquet di ro
selline bianche e rosa. 

In realtà i due si erano già 
incontrati in un'audizione di 
gennaio che doveva aver già 
sortito qualche effetto. «Li co
nosco da anni - ha detto Li

di» Cucciniello, direttrice del 
Circolo lirico bergamasco di 
cui il maestro è presidente -
eppu-e mi hanno fatto sape-

' re la loro decisione solo un 
me*' fa*. Un colpo di fulmi
ne che nemmeno la differen
za d'età può smentire. «Per
ché l'età - precisa la sposa -
e fatta dall'intensità e dal pe
so della vita». E l'intensità al 
maesTo non manca di certo, 
intensità artistica e sentimen
tale Altr. amori gli attribuiro
no in passato, quelli platoni
ci -si affrettano a precisare-
per Renata Tebaldi e Anto
nietta Stella. 

Controllati i caffè 
Fuorilegge 
un locale su tre 
Questa volta è toccata ai bar. I carabinieri dei Nuclei 
antisofisticazioni hanno controllato 1.112 locali in 
tutta Italia, 329 dei quali non in regola. A parte il La
zio (a Roma un importante bar è stato chiuso per
ché infestato dai topi), le regioni con le più alte per
centuali di esercizi fuorilegge sono la Valle d'Aosta, 
la Calabria, il Friuli-Venezia Giulia, il Molise e il 
Trentino. A Napoli il primato dei locali regolari. 

• i ROMA. La saggezza popo-
lare lo'ha sempre sostenuto: il 
caffè come Io preparano a Na
poli non ha rivali. Ma ora a cer
tificarlo autorevolmente sono i 
carabinieri dei Nas, il cui BT tie-
simo blitz ha avuto come ber
saglio proprio i bar, un cam
pione di 1.112 esercizi sparsi in 
tutta Italia, 783 dei quali - oltre 
due terzi - sono risultati in re
gola. E per una volta il primato 
del rispetto delle norme igieni
che e amministrative spetta 
proprio alla Campania: scio 3 
bar fuorilegge su 46, il 6.fffi'l>. 

Ma è il Mezzogiorno nel suo 
complesso - con l'eccc:: one 
della Calabria, dove i Ideali 
non in regola superano il •¥.]%, 
e del Molise, oltre il 38*. - a 
uscire tutto sommato meglio 
del Nord dall'indagine elei ca
rabinieri, con 54 bar su 61 
«promossi» in Puglia, 72 su 99 
in Sicilia, 19 su 28 in Bastile aia, 
mentre i «bocciati» sono quasi 
la metà in Val d'Aosta 05 su 
13), poco meno in Friuli-Ve
nezia Giulia (18 su 42) e oltre 
un terzo (12 su 34) perfino in 
Trentino-Alto Adige. In posi
zione intermedia si trovano 
tutte le altre regioni - che emil
iano da un minimo del 20 & di 
locali non in regola in Umbria 
a un massimo del 32% in Sar
degna -, con la preoccupante 
eccezione del Lazio, cto"e i 
Nas hanno rilevato irregol,trita 
in ben 45 bar (in buona parte 
nella capitale) su 117 il 
38.46% 

A Roma, in particolare, i ca
rabinieri hanno messo i stg Ili a 
un locale - del quale non in
tendono rivelare il nome ma 
che, assicurano, è uno dei più 
importanti della città - perché 
l'hanno trovato non solo «in 
precarie condizioni igienico-

sanitarie», ma addirittura infe
stato dal topi Identica sorte è 
toccata a un bar di Milano 
aperto senza autorizzazione 
sanitaria e malgrado un prece
dente divieto dell'Usi, e alla 
cucina annessa a un altro loca
le del capoluogo lombardo. 
Sempre per mancanza di auto
rizzazione sanitaria sono stati 
chiusi due laboratori ad Aosta 
e a Napoli e due gelaterie a Ca
gliari e in provincia di Caserta. 

Ricco e variegato il «botuno» 
dei carabinieri, che hanno rile
vato 131 infrazioni penali (le 
più ricorrenti sono la mancan
za di autorizzazione sanitaria e 
la frode in commercio) e 774 
amministrative e «segnalato» a 
magistratura. Usi e Comuni 
629 persone- oltre ai locali e 
agli attrezzi, per un valore 
complessivo che supera i due 
miliardi, nel corso delle ispe
zioni sono stati sequestrati 705 
chili di alimentari scaduti, mal 
conservati o congelati abusiva
mente e 70 chili di olio di semi 
«truccato» con colorano per 
farlo passare pei olio extraver
gine d'oliva. 

Soddisfatto dei risultati dei 
controlli il ministro della Sani
tà, Francesco De Lorenzo, se
condo il quale 'l'esigenza di 
salvaguardare e tutelare la 
qualità e avvertita anche dagli 
stessi esercenti, come dimo
stra il recente "Codice di igiene 
negli esercizi della ristorazio
ne" elaborato dal ministero 
con la Fipe», la Federazione 
dei pubblici esercizi aderente 
alla Confcommercio, il cut pre
sidente, Sergio Bilie, sostiene 
che l'inchiesta dei Nas «dimo
stra gli enormi passi avanti fatti 
in questi ultimi anni dai geston 
dei bar per quanto riguarda l'i
giene dei locali e la conserva
zione degli alimenti». 

Il matrimonio tra Gianandrea Gavazzeni e Denia Mazzola 

La «Dama bianca» di Coppi 

Sempre grave Giulia Occhini 
Neppure al figlio Faustino 
permettono di starle accanto 
• • NOVARA. «Ogni or<i :hc 
passa fa crescere le possib lltA 
di salvezza». Con queste paiole 
uno dei medici del reparto d: 
rianimazione dell'ospedale di 
Novara ha acceso qualche 
speranza in più su Giulia Ce
chini, la «Dama Bianca» di Fau
sto Coppi nmasta senamente 
ferita sabato sera in un inci
dente d'auto Ma la progrosi 
non può ancora essere sciolta 
e le condizioni della sfortunata 
signora restano cntiche. Le le
sioni oiù sene subite da Giulia 
Occhini sono un trauma crani
co e un trauma toracico. In più 
ha sei costole fratturate Non 

può essere avvicinata da nes
suno, nemmeno dal figlio Fau
stino, che non ha lasciato l'o
spedale dalla sera dell'inci
dente. 
I familiari della signora sono 
apparsi assai irritati per il cla
more che circonda i incidente 
E l'uomo che vive con lei nella 
villa di Serravalle Scnvia, Stefa
no Azzarctti. ha nfiutato di par
lare coi giomalisU e ha lasciato 
la casa che fu fatta costruire 
dal campionissimo negli anni 
50 La villa 0 ancora piena dei 
trofei conquistati da Fausto 
Coppi nella sua lunga e straor
dinaria carriera 


